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STAZIONE PORTANUOVA

Nella sala Gonin
Guglielmo Castelli
oltre spazio e storia

OLGA GAMBARI

U UNA mappa dell’epoca &
indicata come Sala Reale.

Era il luogo appartato ed
esclusivo doveil re ela sua fami-
glia aspettavanoi treni, decora-
toda Francesco Gonin. Ieri e og-
gidalle 12 alle 18i curateri Mat-
teo Mottin e Ramona Ponzini di
Treti Galaxi presentano una
mostra dell’artista Guglielmo
Castelli. Un progetto sullo spa-
zio e la sua storia. S’intitola
“Asomatognosia”, che in medi-
cinaindicala perdita della capa-
cita di riconoscere una parte
del proprio corpo. Sono tele di
formato diverso, oli che volano
annullando coordinate spazio
temporali, punti di riferimen-
to. Anime e corpi fusi in perce-
zioni libere e mutevoli, dalle
campiture stratificate in alcuni
punti, cancellate in altre, che vi-

vono davanti agli occhi. «Speri-
mento un processo pittorico di
rimozione, ma anche d'inclusio-
ne di un qualcosa che e esterno
al corpo che sto dipingendo.
Una sorta di appendice, un al-
tro che spera di non essere ri-
gettato», commenta I'artista.

Strani equilibriibridi prendono

sia davantio dentrolatela.
Sala Gonin, Stazione Porta
Nuova, www.tretigalaxie.com
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